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CON L'AUTO VERDE
IL PAESE RIPARTE

Ma serve una politica industriale
che faciliti le aggregazioni tra Pmi

Se ne parla oggi alla Green Week (Parma)

di Paolo Scudieri*
e Domenico Sturabotti**

Ci troviamo davanti ad una sfida
per certi versi analoga a quella
che ioo anni fa visse Henry

Ford: rendere la mobilità - oggi soste-
nibile - accessibile a gran parte della
popolazione. Ma il contesto è molto
diverso, caratterizzato dalla simulta-
neità di tante crisi: da quella pandemi-
ca, che ha compresso il mercato mon-
diale dell'automobile, passato dalle
circa 64 milioni di immatricolazioni
del 2019 ai 54 milioni del 2020, a quella
climatica, che spinge i governi verso
misure sempre più restrittive sulle
emissioni incoraggiando lo sviluppo
di veicoli sostenibili, come quello elet-
trico attualmente favorito, ma non
unico. A queste, si è aggiunta la cresci-
ta dei costi delle materie prime, +9o% a
maggio, e la crisi dei chip con i conse-
guenti stop produttivi.
Una tempesta perfetta per il settore,
che si muove tra la necessità di investi-
re ingenti risorse per l'elettrificazione,
bassi margini, un quadro tecnologico
ancora indefinito che suggerisce cau-
tela e un approccio aperto e multi-tec-
nologico alla transizione ecologica.
Intanto, grazie alle misure di incenti-
vazione e alla disponibilità di veicoli a
prezzi più accessibili, è cresciuto il
mercato delle auto full-electric e ibri-
de plug-in, che, nel 2020 hanno costi-
tuito circa i14,2% del mercato globale,
doppiando la quota 2019. L'Europa,
che si è data obiettivi sfidanti nella lot-
ta alla crisi climatica prima con il Gre-
en Deal e ora con il Next generation
EU, vuole giocare un ruolo di primo
piano. Nel 2020 l'Europa è diventato il

principale mercato mondiale per le
auto ev, superando la Cina e ha recen-
temente annunciato di voler diventare
nei prossimi cinque anni il secondo
produttore di batterie elettriche al
mondo.
Bruxelles stima che il valore potenzia-
le del mercato europeo delle batterie
sarà attorno ai 250 miliardi di euro al
2025 e non vuole ripetere l'errore fatto
con il fotovoltaico. Da qui, la nascita
dell'Alleanza europea delle batterie
(Eba), che vede coinvolti oltre 400 atto-
ri industriali dall'estrazione alla pro-
duzione fino al riciclaggio, oltre a isti-
tuti di ricerca, istituzioni nazionali e
altri stakeholder. In Europa, nel 2019,
gli investimenti pubblici e privati sulle
batterie, hanno superato i 6o miliardi,
tre volte quelli della Cina.
E in Italia? Tre sono le iniziative in
campo. In Campania, a Teverola, dove
è in via di realizzazione un impianto
per la produzione di batterie da parte
di Faam (gruppo Seri) che a regime,
nel 2024, produrrà 8 GWh. In Piemon-
te, Italvolt dovrebbe realizzare nel
comprensorio ex Olivetti di Scarma-
gno la più grande Gigafactory d'Euro-
pa, che è prevista avviare la produzio-
ne nel 2024. Mentre il governo italiano
ha sottoposto all'Europa un piano per
accedere a circa 600 milioni del Reco-
very Plan per una Gigafactory da 37
GWh, investimento che potrebbe su-
perare il miliardo, con il possibile
coinvolgimento di Stellantis.
Inoltre, considerando che nel corso
dei prossimi due decenni si accumule-
ranno grosse quantità di batterie esau-
ste, sarà fondamentale per l'Italia, che
vanta, come emerge dal rapporto Gre-
enitaly 2020 di Fondazione Symbola e
Unioncamere, la prima posizione in

Europa per quota di riciclo sulla totali-
tà dei rifiuti (79%), costruire una filiera
industriale per la raccolta e riciclo del-
le batterie a fine vita. Ma è nella produ-
zione di veicoli e nella filiera produtti-
va che si gioca la partita della riorga-
nizzazione di uno dei sistemi automo-
tive più importanti del mondo, con un
fatturato di oltre io6 miliardi, pari al
6,2% del Pil.

ma
In Italia, la produzione di auto elettri-
che e ibride, che nel 2019 rappresenta-
va solo lo 0,1%, nel 2020 è salita al
17,2%, mentre nel primo trimestre
2021 è arrivata al 39,5%. Nella filiera,
circa un'azienda su tre si è posizionata
nel mercato dei veicoli elettrificati svi-
luppando componentistica. Nodi di
questa riorganizzazione saranno i ter-
ritori, dove le competenze manifattu-
riere dovranno sempre più integrarsi
con la ricerca e il design e creare siner-
gie per fare massa critica, nel segno
dell'innovazione e dell'efficienza, tra-
sformandosi da centri di produzione
in poli di innovazione. Un processo già
in atto in molte parti del Paese, dal
Nord-Ovest, sempre più hub del desi-
gn nazionale, con il Piemonte primo
distretto automotive con i133,5% della
componentistica nazionale — seguito
dalla Lombardia (27,4%) e dall'Emilia
Romagna, regione della Motor Valley
(10,2%), quest'ultima ha dato prova,
con la recente apertura della sede di
Silk-Faw, dell'attrattività del suo siste-
ma di innovazione — fino ai distretti
del Sud Italia, dall'Abruzzo, noto per la
produzione di veicoli commerciali,
passando per la Campania, il Molise, la
Basilicata fino alla Puglia.
Le regole europee obbligheranno
inoltre l'Italia a sostituire circa 6o mila
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autobus per svecchiare un parco dal-
l'età media di 12,5 anni (contro i 7 anni
europei). Un'opportunità per la diffu-
sione di tecnologie — metano, biome-
tano, elettrico e, presto, l'idrogeno —
su cui la filiera italiana vanta impor-
tanti competenze.
Una transizione profonda che può

L'evoluzione
~

Le imprese che dichiarano
di destinare una quota
di fatturato in processi

di innovazione
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rappresentare una grande opportuni-
tà per l'intero sistema Paese, ma che
necessita di una politica industriale,
che metta in campo strumenti a soste-
gno della riconversione produttiva
delle imprese e dell'aggregazione del-
le Pmi, salvaguardando l'occupazione
e investendo sulla riqualificazione del

La fotografia Su quale tipo di motore punta
maggiormente la sua azienda?

Diesel Benzina Ibrido ed elettrico
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(I) Primo quadrimestre, stima: (2) Motorea combustione interna Pparra

capitale umano. Temi che riguardano,
in generale il made Italy e che saranno
oggetto, oggi, lunedì 5 luglio, della
sessione di apertura della Green Week
promossa da Italy Post e Fondazione
Symbola a Parma.

*Presidente Anfia
**Direttore Fondazione Symbola
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Dagli incentivi alle
'batterie, sono da
costruire nuove f ihere.
E bisogna investire
nella riqualificazione
dei capitate umano
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